
Ottime prestazioni e pioggia di medaglie  per i  nuotatori della Waterpolo al  trofeo S.Agata  presso 
la piscina di Nesima a Catania.  
Claudio Amoroso, Alessandro Bellavista, Adele Capitano, Roberto De Luca, Fabrizio Griffo, Roberto 
Polizzi, Maria Grazia Prestigiacomo, Valentina Salvia, Marina Tagliavia, Federico Tosi, Alberto 
Travaglino,  Sara Tulumello e Paola Uberti hanno gareggiato con grande determinazione, portando 
la Waterpolo al quarto posto, prima tra  le società palermitane, nella classifica a squadre. 
 
Due i record regionali stabiliti da Fabrizio Griffo, oro sui 50 sl e 50 rana.  
Record regionale   per Paola Uberti, medaglia d’oro nei  50 sl e nuovamente oro sui  50 rana.  
Record regionale  per Adele Capitano, al rientro agonistico, sui   100 rana  e oro sui 50 rana,  
Oro per Marina Tagliavia, al rientro agonistico dopo oltre due anni con uno splendido 200 sl e 
argento sui 50 sl. 
Oro per Valentina Salvia sui 100 e 200 misti. 
Oro per Claudio Amoroso sui 50 rana e 100 misti. 
Oro per Roberto Polizzi  sui 50 sl e bronzo sui 200sl. 
Oro per  Roberto De Luca sui 200 sl.  
Oro per  Sara Tulumello sui  200 sl, gara in cui ha abbassato di oltre 10 secondi il suo migliore 
tempo e argento sui 50sl 
Argento per Alberto Travaglino sui 100 rana e 50 delfino. 
 
Particolarmente brillanti le staffette : La mistaffetta 4x50 mista cat. 240  ( Salvia, Griffo, Uberti, 
Amoroso)   e  la  staffetta 4x50 stile libero femminile  cat. 240 ( Tagliavia, Capitano, Salvia, Uberti)  
hanno  fatto registrare il miglior punteggio tabellare e il nuovo record regionale aggiudicandosi  
due premi speciali.Nuovo record regionale anche per la staffetta 4x50 maschile cat.240 ( DeLuca, 
Polizzi, Amoroso e Griffo) 
 
Soddisfatta la coach Cinzia Collura che ha registrato un buon livello di forma a un mese dalla gara 
principale della stagione invernale: i Campionati regionali di Paternò in programma il 4 e 5 marzo; 
Ripagati i sacrifici che atleti, coach e dirigenza hanno  fatto per far fronte alle difficilissime  
condizioni di allenamento, dovute alle ripetute chiusure e mal funzionamento della Piscina 
Olimpica. 
 
 
 
 
 


